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Sulla vo.Uuione deiraStrp.g;iorno alla 
Camera e swUe wak arii della Be-
slrtiy .ieri già da nói giudicate, fltt^ 

roVnano, la sogueriieJettei'^^ 

:(E)t Doi^^esplicabill; rinvìi la, 
intérrof̂ Jìzione airon. Ministro della 
maruia, fu; iinslmente svolta ejgt-

dìzU) della. Camera, iife^iqhè le 

poi ̂ ..É^ssì ; fbrm\darvfele 
''•1 .Vi''-

•̂***M 

cose l;unî §̂̂ ,.(;ome dice r.a%gìo, 
spesse ' volte termittano ia- éèrpi, 
cosWinterrogazione dellon. Cap-
pellij per non essere stata discussa^ 
appl^restótuta^ : t ó ^ « « ^ f e 
s u ^ : e il carattere •& 'provocare' 
ì'ì^réssioi^fdiquetómo^^^ 
cK^:lasciano il tó^fcÈe trovano,. 
grg:;glì i a ^ l ^ l ^ g j ^ z i o n i ^ 

è liaacato poco nelle sedute.d'ora?-
a compromettere .tutto il gabinetto 
0 queMp-<3he>.è̂ p̂̂ ggiQ^m^̂  
naré â  Dio :sa (liiando :tó 
datìà:̂ della 'fegge^per tà'jfiftirniai; 
elettorale, _ ^ ^_^^ ,̂ ^ 

impc^^ljoai riporti^ òggi alle 
Càmera, vi corfffeét*èi francamente 
che il gabinetto ì ^ ^ | ^ | f ^" ^ ^ 
póéò decorò, é-ché/ih ónta a i ' # 
t;otó raccolti sopra 29ivotànfL hòti 
può nou, riconoscere d avere mó« 
ralment^ubìtp una grave disfatta, 

rffiffi voti favorévoli àU'òrdìrie 
del giorno dell on. Nicotera, ordine 
del iiorno accettato dal ministero:,; 
nÒb possono essere altriménti itì-! 
téTpretati' da chi abbiajtssistito alla 
seduta òdierha, ^ègu i tò i varii 
oratori tii3ÌUoro.M ó meglio 
dichiarazioni, che :come una nuov 
afìerniìàzìòne della volontà: deìlav: 
Cameraipgr la -Ett̂ **̂  discussione-
^el la i^ge elettorale, eom#*tina 
getìeìfe'protesta^ contro color'rtfté ' 
inconsultamente volevano '̂ provò̂ '-
care ùtìa crisi, còftié un ajto di 
rispetto vèrso il paese^tùtt'%ltrò 
che.disposto a subire novelle mi-. 
stiiìcaziom. 

garan7Aa della difesa e sicurezza 
delipaese, trovimn stK^essorè l i di 
cui nome sia una promessa; un 
uosap risòluto, energico e che com 
prènda tutta l'importanìsa ' deirul 
ficìo cbe^^lPfiRe àfQdato. ' / " 

f n i t f * » * 

Provoca ci pttre ^^jy^g^il '^'^rra '&m âV Ministero una pèti3ion0 perchè 

easì()tìf sul fóndo del ciiìto 

liiyrebbe avuto pieff^^ione. Sì vuole 
proprio ìasciare tutto alla Turchìa? 
ìp̂ iq**̂ '̂ *-** ^^^^ la guerra, noft^lffrrebbe 

iévitata, Olii soltanto protratta con gra* 
ve danno dell'oUeriiamo è quindi mag-i 

'̂ glori pericoli per la sicurezza del Me
diterraneo. Ila Grecia dovrebbe riser-
bara lo sue' fi>rzQ ad alt^^ lòual 

-''M4 / t t > • I . 
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Per la ProBi'ìM 
- j - ' 

&i :per*Ìltro crediamo che Fon. 
PMton^iphMItenderà \Ì bilancio 

t̂ mvvenne all'on. 
;i; pitei#t&rdàtide3^tìtttibbli(i^ 

^^ppre^Pndo ìniispriìî ì̂ iutitostp, 
che Calmare-gii'Éiiini. *̂*̂^̂  

È.sjB.y pericolo ̂ u n a sm J^ 
scongiurato^ e là nave ministeriale 
è arrivata in porto ad oritaî l̂eUà 
tempesta che romoreg^iava sul 
M^ dt%[ontecitoria, ;'io si? dèv© 
unìcam'enté airòfcevole Nicoterà 
che., solievank questiont^^ir |u : 

Jezzia ,dp!lla situazione politica at 
;|uale, presentò una risoluziStti^h^ 

'^asciando^^^regiut^tà" la qufe-̂ , 
stìoh^-#^ naucia; o ;^%| i^^ 

Mia • discus-
sione del .bilancio, < della ; i pa r^^ 

forese possibile! i'àWrdo della • màg-' 
sioranza e salvò da una caduta : 

' fatale la legge sulla rifortrta elet-
torM 

§:j|maggiòìre cautela nel pàgamèuto. 
delle pensioni ed altri assegni fìsàì, h% 
Direzione geperale^àel Fondo Tper il 
pnìto ha disposto che sia interameiite, 
mutato il moduTo del, certificato di TÌta, 
il quale sarà da quindi iniiittnzV di c o ^ 
Ipre gmllp^zichè verd6;0lowrà cou-
tenere in più r indicazione del cpgno»/ 
me e nome del padre'è della'imàdre 
del pensionato od af^s^gnatario, della. 
sua\ attuale reside^|^*é durante ì^W^. 
mostre, e'della di^TOràiìone cÌi*égH 

carico Ì#SSmuriè, od h k r n ^ ^ ^ 
alff^BSSficio od assel l l 'personale 
per esèi-cìzio di culto, 
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proprie dimissionii ma che , ren-

è» 
ki 

|ÌL.̂ gggtp della importanza ê 
Sigtiifloâ to ;̂ prp, in tittt) fftetl̂ î i 

di i e r ì ^^ uscirà assai pf-iniapèr-; 
W l i ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ® ^ ^ di raffozzarsì, 

|e guadagnare còsi una maggioràtìza 
'solida e^uray ondò àttiiare :quellet 
MxCorme e 
iftarditìe del piRti t ìm^raià Si-
mstra, e ipjteressano specialmeut^ 

Ijuarido sorga dubbiò i3ulfa d'àlà della 
i>ascita 6 ià,;paternità del pensionato, 
lastra' fi«-!VX-̂ 'A î̂ & û̂ ;-BjV -IviJJ;.'} '•• iL-
fede di 
nortóe-Vi 'ftùo'vi modiiU' dovranno en 

- r 

UécftiU testo del, progettò dì ^^^di-
fìcazinne alla legge tó àgolW Ì8f 
breeétìtato ieri alla Camera dall! onoi^t 
revole CavaiottJ in compagnia deS.U 

.JribVev'oU Puilè, Fortis, ParenzOjTndol 
Ity Martini e Aporti; 
1 %'articolo':2 della l è g g e ' i a i ^ ^ 
ecc., è modificato nel mndd seguente: 

ir Ghìtinque voglia %ppreaentare o 
u 0 non editai seguire un opera e 

àda:tta a pubblico^spettacolò e sogeet-
ta al diritto esclusivo 'mdiwo algàr-
ticiofloi^ìmb, dovrà^tònirè ali* àiltffii^r d a ^ géneroso^-^iìhV^^e^ìdera rest 
ài'^utólfca mcurète^ la p^ovasS^^ u.^ ^no 

1 averne Ottenuto il^Wnaenso dail'au^ 
toro 0 dai suoi aventi causa,. In difettò 
ai'^ale coukerisó, Ì* toorità di 

sont'àziÓBè. 

progettato ponte da Veneziana C a ^ 
fttlto SÌA considerato,strada sfilòhli 
0 àlmen#fVoyk(ciaIedlseÌf--cioè 
costruirsi -metà -a SM^^deìlo Staio ò ' 
metà a speso della^l^ì/incìa, V̂ÌP̂ U* ' 
tpndone il costo a 4 milioni. l i l ^ e -
tizione è raccomandata a ^par '* 
deputati. ; : V 

'^•';#ÌéA,dt\4j^ dal Sioî 'io d i ; ^ ^ | ^ 
^aprile'p. v.^^llrpìiritì'iua ^'dtii-^^pRraìl 
"̂ ^ ipeà calere da Trieste per Vene 

zr^pj^ic^everaa, .segwiràv:^i^tì, ore;, 1 
poni., ìn.iuoso dtìlhi mez?^*n'otte. ! . 

^ei*«sMi%. — 11 guaraa|Jgtlh, accat- 7 
tò le diuìj^si^lofi'tìfté difilli dei me^^ 
bri prdiAavi^-yydSè; diii ùU îiifjùtiidflV;̂  
«uom^ansìgfio notariléÉ|jJrarofìà^^,? 
lettó^ir'^idun'jnKit :,derTOegÌo, t ^ 

^ u i a ilvlftjfebbràio p. p. ed ha defe;-
rito Ic^àUnhiizjoni.delOonsiglió stèsŝ ^^ 
al presidente da! - ̂ ' '^^JÌ^^^P'^'1^ ® 
correzionale. . ' " , ... '•'^^^m, ' •",,,••" 
1 -T^La fiera di beneficenza che si 
tenìn'a a Verona \a favore deU*:^^ 

^^fìt i ls 'prtepW^'di 'Mpoli prbW 
un" beneficio, nello dl jTe 14,530, ' 

WlcowKji.™ La ofKziohèdei 0iàr 
dìAoFrdfìbél scrive, di avere ricevuto 

' . i - ^ . 
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cifrili' au tp rU^^^ i i ' dS i i i in aipposita 
dèU© rappresen-

I v^' ^ i ^ - ^ 

Vi 

D 

% 

horevole Acton 

; Il Consiglio^ déiOTìnistrl non siè 
;ancora occupalo del successóre dà̂  
idarsl̂  àPòòmpìatUó generale Milon." 
Ŝono adunque^ìnfòndate 'o pef^fS' 
tneno premature tutte le notìzie 
suqueatp pi-opòsitÒ^^bpO il di
scòrso tìii ieri dell'on. Nicotérà crer * 

òsi'ali ogni modo pm.probabile 
la semita di Mezzacapo che q_u eli a 
dell'on. !Mazè de la Boche. 

• . ^ . 
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:''̂  BIÒOOKTI S OBPBEND̂ lJflTI 

, Cp,munque, è, riepessarip, che F.onf 
pSìrolì^pòr a.mòre dell'esercito, per̂ .; 

h* abbEwhlÓiiifiòPaf̂ ândahar̂  sembra 
prossimo a divenir© un tatto com|i t | | | j 
^ q u e l l a jvolt^^bdhur Amàn splM 
già le:•t^uppe.;,KH'^•^iw^4.^ 'mmM 

Gladstonè si mos|!r#v,qMdiTÌsolut̂ ^^^^ 
ad attuare la aiìMaUt^cft' Quanti po& 
chi mmistri hanno una, idea cosi retta, 
dì, ciò 'che'iVogUorio * attilaré'ed hWnnó 
pure iJig^Oraggro di non: spaventarsi 
del%^difficoltà materialiij^iOftorali della 
.esecuzione/' '• '••'^^^K^A^:^^----y \.>-,: 

I V Inghilterra si risento di regolare,, 
aisecondà dei propH: intèVessr i j ^ ^ 
trattati com#lreiaU, appena raùi l -^ 
rità, deir gmircL^ì^ sarà bònBolidatatii-^ 

Bispacci da Tarìgl ^uuo compren
dere suèsistere nuòvi ostacoli per la, 
questione greca;.se he incolperebbe 

^Inghil terra. : ^ ^ '' 
Lai fonte .non à certo>1l^%ìgUore, 

. ^ giova tenerue,, calcolo iperchè^ lai 
quekioneiè. tale che è impossibile noai 
sopraggiurigòno sempre difficpltà nQ«j'; 

e. E' il solito d i ^ ^ | i m i l i argo-/ 
• « x f i n i i - ' • • ' • " • • • - • '•'"' -y^' ' .'• 

e poi si tratta della cessione di 

! recisiroM^ner nota 
•'*ìdni'lfa lei'iyànàentite del nome 

I chi •• h à ' ; d a | ^ | , | | | m ^ ^ 
,-,^ «data dei permesso cielFautore od 

incògnitOj lire 100. 

¥-• Stìrìvonb dà Nizza alla GÌ 

.La/sera^daWliarzo" 1881 'sàì 
^ i ; ó r H b f e ; « è g U ; > n » d r 
;L' liRcendio del teàtroaMÌanO 

U-
ti causa ja; l W M ì | ^ , ^ i tale^gistro 

dàre^^ìliòni% rilasciare estratti 
àlsiasi aiitoi-e od avente caiisa che 

ìtie^faòcitt richièsta. » m^ 

mt 

. i ,* 

i^etìi©*!®» —- Pressi) ii;Mi®lipìo 
d| Captili e sótto; là pr«8Ìdenza de|-^ 
l*.assessoro FìbrenzanOi si è riunitpMl» 

t. 

r h 

: ^ ' 

_". 

Pojftató 4**̂  '^W ^*^dii e anche un 
po' dàf^iio naturffe a rendersi ragio
ne di ogni. f « « r 4 i ogni^^ns^ 

-:^A 

i^' 

zipne cosi intj|||,^m^,e che fisica, Ai; 
lerto dava una.gràride importanza al 
"igir̂ i e ^1; presentimenti; a tutto Cìo 
' iitìa parola che pròva nell'uòmo: la 

esistét'Ta.di l̂ ri pr^^^rio di;vita affatto 
indipendente dai corpo, 

EgU si rinfrancò; si fécaj'^rza, © 
domandò a sé stesso se erf*pt'b-prìo 
•un' aUncinazione quella cui sottostava. 

W un tratto gli nacque nn.ponsiei'p, 
r-Forsé'^Barelscha'nou era morto 1 

I Forse egli aveva con soverchia pre-
cìpitaiione accpHi gì' indizi di raoHe. 

^W;@g34do. coraggio del rnedlco su-
l̂esitvò ̂ ^ueU'esttHazione.; afferrò il 

!ume e SI precipitò nella Canieìà di 
Bai'elscha. 

j : v ì era mutato dalla ipattìna^ 
turco era i t to r t^er , ^ ^ r ò ; ; 

Avvolto nel suo sudariòpstéso sul 
suo letto, ©gli era là, già rigido. 

Alberto si ritirò. 

. 1 

a 

Spossato da' così vive e svamtp.e-;! 
imozionì, egli si addoi'mohtò'IapiBetta 

|,uriltó.:..-^p^'^;-//'^^'.--^ • ' 
; Ma fu un sonno irVeqnietci > 

Un#ncubo pesava su lui. ,,. 
Finalmente ebbe un soèno.. 
Un orrido sogno. 

' :Glì#l^W^^^'di;essere--S9UeyfP^^ 
aria e d i ilibrarèì a volo, rapido còme 
uria freccia, leggerp^QKJe una piuma 
. Nubi grigiastre grWide.di^sà^ 
di tempésiÉi gli attravei'àava,Wiì cana-
mino-^tòia egli Volava/volava s^mpr^ 

Un» luce sinistra si diffondeva dalia 
sua persona e rischiarava t lugubre--; 

aniigllaerea passeggiala. . . 
D*ùft tratto il volo si arrestò, ed 

egU cominciò a discendere lentamente. 
Coli' aiuto di quella strana luce egli 
si ivìde sópra una grande città, dalle 
innumari*«e, dagli alti e s M l i camv 
V^^' \ : ^ ; ' " • : . . , • . " • v ^ . p ^ M . ' • • -

La sua discesa si arrestò sul tetto 
di;'tma"-di quella ' ciise.'- ' ''^^;-;,," .. "' 
, Ivìégli battè col piede sinistrò. 

Il tetto ai ap»'i^ed egli si trovò con 
un pugnale nella Sua deatrii,:in una 
carnei a di monastica severità. 

Uiy gran letto nel fondo, era na-
Ij^i^to dà un padiglH>,ne bìftuco > un 
fcristó d'avorio mondiiva riflessi bian
castri BUil* Opposta parete. 

Sul letto dormiva ima vecchia. 
Alberto rieònobbé le serabiimae di 

sua aia. 

Egli .si .^ccp,^tò,..a,lei,,,tr^tteqendoii 
[|«!P irò, 

o? h u 

menda ^ 3 » » ^ , 
•^•••"•]^ScriVoali^tino,-dtf|»5*^Wr^^ 
insonne passalanqiì^^^^^ 
Vimpressiòne di queit^ffatastrofé, ì a 

#cui forse sono, penti amiokmiei, e col 
•̂p.ensie]fO che^ se 1* mcendip si ^ ^ p 
isj^nifestatp pochi minuti dopp» avrtì| 
p'oiiltò esserne vittima io stesso, giac" 
che m' ero proposto di andare ad, as-

clistere alla ràpfS^sòntàzìtMe'dèUf» 
eia di Lammerìno<i>:r^'', : ^ ^ '*^ÌMV 
f Fu^relativamenie fortuna' 
Sta parola può essere ancora perme 
in qiiesta circostanza ^ fcae V inceh-
dio sia scoppiato quando jpi r^r^ 'à 
Cora avviata la rappresentaziòiSte 
jmmero delle vittima è perciò molto | 
%\nore di quello che avrebbe potuto 

Erano-,le % 3i4."'Noa v' eràno"^aific^5i|||g 
_ „1.1, - _----._ __^yp^ ciriqtìantmis"^^ 

chiuse nella platea 

;loggion8 aveva g\à « A ^ P M W ' ^V 
screto di spettatori : dicesi dWljentd' 

^ iSoUevò il. pugnale e^cClj/ì^d' t i i ^ l 
colpo al cuore la poviÌì*à' vecchia, che 
morì senza dire una siliaba.! ^ > 

yiAllora una voce, tremeiidahurlà; 
"'':r-'ìl mio padrone uccide. . : ' • •-
^^^E contemporaneamente una forza 

prod i g i o s ^ L t ó ^ / 1 her tq /^ | Ì l^ 
«lo lanciòmfcagiffitto in un baratro 

orrendo, ove la sua testa batterido su' 
«ria .Pietra si spezzò come un vaso di 

i r dolore lo destò, 

Cómitaio napoletano pel Congresso 
geografico di Veìnezm, Mancavano, tra 
i ;coinponenti, i -d^pulì-'ti egli uffici^lt 

«di marma assenti da Napoli; erano 
presenti MI Capasse, il De Luca, :Jl 

. Sèmmbla', il Lòps. La seduta fu pu lP 
mente: préparatorm; pure SI convenne^ 
'enWaWP,.f% dlX?sa"^IJÌItN^T^^ 

Éppnenti, di cercare per le bibÙotoche,; 
J e r le case prwate, per le offici 

yltutte le rarità che possiede NapSl 
che. possano destamente essere messe 
in mPStra^ggl^ipssimo Congresso.:^ 

•-r-.Làdéput'aa\one pravinciiiie diresse , .^trenta a duecento persone. M 

.MaAlbert^^hé aveva inteso quelle 
sinistre parola ebbe paura, e'si dibatta 
fra le loro l̂ r̂ gĉ ia,̂ .fl giunsero 
madama Glù^Ts-fl lìiàd nelle cui 
braccia egli svenne. 
'"Quella crisi gli fu salutare. ••. 
!AU* indomaiii egli stava meglio é̂  

pota riprendere! le suo lezioni ; solò 
il terribile sognò della scorsa notte' 
lo tormentava., coi suoi dottagli san-
'^uìnòsi.: •• r^mmm^ • '••• • 

Quattro giórni passarono, 

i a 

I I 

ore, lasciaudogU dopo uha febbre tre 
mend|. " - '•'-H-te •• 

; El io che cosa boffetieva liTlettér a 
i_ I - - ^ 

ktaltì; • ^ 

'-m 

•'•i,' 
. - ^ .1 

T- . i HV^ 

•L I . . 

Àugsburg 23 agosto 18$4; 

:4#SV Signor ei 

^ 1 
•r • ' Ir-- 1 * . ' 

-̂ i .1 à 

ie conseguente di t4n sogino. . I 

E I 

Tonte suriuolo, 

ì 

Alberto era p ^ 
della Bua stanza,'^ 

, le guància^ àrdenti; per febbre. 
Aveva :inVff»ano il kangiar sguainato 

, Lo gettò iuiigi da sé, inorridito.^ 
E gridò al. soccorso. , .̂ ,. :' 
Diie uóWfÌi,^af)erti dWha toga nera. 

entrarono. 
Erano 1 becchini qbSPvenivano a 

prerultìrail cpl'po dì Barotscht^. 
E-isi diederp un* occhialMH|fq 

e sghtgiiazzarono dicendosi; 
-r- 0 che dobbiamo portarne via due? 
Tuttavia tocQhi\̂ ^^^ un sentimento 

di compassione, glì'̂ si accostarono per 
Bollevarlo. 

I spane 

• E toono fibbastanza ti^ànquilli, quan
do una^'màttina il fattorino recò una 

- 1 

lettera pel dottor^^intzius. 
jVg îva :da Augsbufg, ed era listata 

in; h^l||, e,suggellata con cera,nera. 
LlÈ^icevette Maddalena-
Essa presagi che quella lettera con 

teneva qualche sventura, e indugiò 
alcun pòco a consògrtargUela. 

Finalniant0,8Ì;dQCÌse. ^^. 
Ascesele scala e la portò ì.a 

•r-A 

''^. 

m' 

Questi la prese, "la aprii la lesse 
duo 0 tre voltOi e poscia dando un 
mìo tremendo cadde a terra come 
fu lminai 

Il dottor Maugis, avvisato, accorso 
tosto con Mounier -^ emtrambi gli 
prestarono le cure le più zelanti & 
premurose, ma inutilmente: Alberto 
restò immerso in una profonda cata-
lessia che g l i J ^ più di quarantotto 

• i , 

% Con profondo rammarico 1 è a n n i | | j ^ ^ 
ciò una catastrofe ciie^M^to le fata ^ ^ 
una profonda impressìdne. >js 

La-signorlpi^parplìna TrihtziUs, là. •? 
di lei risp^ttafiila .zi'ft, fu;,4s| |pmata 
nella notte dal 2 ^ a l 22 còrrentej^; 
senza cne'̂ ŝi abbia^Tcun indìzio suf>^ 
coi pevòle ; ì f %mlll^^i>erò ^tròsagil 
attontamente lo sue indagiiiìi-

Il testamento delia povera signò 
è deposto nelle mie mani. . , 

k--^. Io avrò Tenore di partecipaTre il i 
^contenuto di, esso, i n ^ p e ^ p ^ f d ' 
^Consìglio di; reggenza'^^poua EÙa''̂  
verrà ad ,Àugsburg, la !,qiial cosa ia 
supplico 4ilfArè al piùvgr^sto, tanto 
piùihF^la di lai preseuaa aiuterà di 
certo le investigazipni della g ì U J ^ 

Con la maggiora considerazi^^tì'^ 
dico 

di lei Wòtissirao servo 
Augusto Hein^ 

Cancelliere ì||ìi^ibunà 
delln Ubera citta di A ugsbu 

(Qont\nu(^l 

%. 
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prdlf|ii%per- la rap-

ei #ì>V)Ùteri'a[ìj2( vertiginosa sali-
yiòia<^ver90 il so|utto, si comtinicarpnoj 
ài flW^ti'j'CliscQSero: daU"' altra pairl^" 

icàdd^ro irtcendiafctv^ti u tó 
liiOfiS^o tutta :!a 8cen^^^ina^,e^ 
" " ^ ^ ed^:apparvg^9|3né^ là bocca 
un gran forno acc 

t a t t e V i l ^ f i ^ l i o ^ f l r a n o .nel -teaWo 
ai precipitarono p9r uscirei QuaÛ^̂^̂  
«ranó nelle sfldie ch!ttse scavàiSròno 
lip-8t6ccato a saltarono in platea; quelli 
^*lt palcyri^Jitnoìardnb net corridói ; 

ùelli d à ^ ^ ^ O n e ^ i più minacciati 
W^-- tutti, Ifeceit» ressa vèrso le:: scale. 

Ma era difficile ' uscire perchè la 
grande s c a l a ^ S stata i b f i b r a t a di 
^ t ì W r p l veglione d'oggi; Quelli che 
p0tesm^'corsero ài, baicone, d'onde 
fói furono BiìWati colle scale a piuftliv 
Ma itm^igg^or numero dMiWJttime fu 
suil|, palco scenico, ove IMncondion fu 

Clii: presenzà^^' un tale, disastro "ff-
esî à, pubblica è iQ!ibssibil©^^ 

McJ\ Mùnitì^o. * c8rtp,,cH€fvl̂  poî n^ .̂ 
kgone tùlttì? ititiéra e la colonia 

«slOTiera^iàssocioiannoLa, guasto 
,.i immensTOfc . p u b b l i c P W ' 
'^^'"«1 fóndi àeitffeti alla fèste saràn-
. ^ l ^ t r i b u l p U é famigUjè̂ ^ 
Iftiii.^; e una sottoscnziohe pubblica 
« è aperta al Municipio. 

«I l Municipio fji appello alla d0V 
« zione ed alla carità di tutti. » 

I - ^1 I 

* 

4 * 

Spsttatpri pel loggione che, In' parte, 
caddero asfìssi»tK?dal fnmoj-tìin, parte 
rimasero schiacciot) e soffocati nella 
gaUerìi^(:nel corridoio di fuga. 

iDalIdrTOfr,' le fiamme passarono 
iBUlalto alla volta dellf^pU. Espa s'in-

11." 

inaiaarono ad AiinBia,grande altezza illù 
imitando u quaruere fino ai viale della; 
iBtazìoné.*ÌÌ9 faville fói-mavano uri e-
lab'rme pennacchio' che si estMevà^ 

Aììe nove il tetto delia scena crgl^ 
Sa'tjà con or^etidp frapasso, ed'il fùdcòj' 
mèglio ailWentatò daM* aria, inVadèva j 
tutto: il restbigitoèatró ' 

Al momento ^WuisGirìvo non posfip 
darvi notizie molto positive sui risyp^ 
tati deli' incendio e: delle vittime; 

So che la parte anteriore da! tea-^. 
tro è la sola salva ;'della sala e délìlr' 
scéna non restanò (»lù che i muri. Si;. 
continua V estrazione dei,cadaveri dal
le rriacerie. 7 ' 

Fra i morti v* è il basso comico Oat^ 
Eni, che dovette restar asfissiato por-; 

tìindo gòcCorsoi Fuiriconosciutà anclS 
ia?signora Busy/ nata--Naveilo; I* r̂©cî ^ 
chi %ttori furono veduti ^sparireffa le 
fiamme,,© debbono essere arsi vivi « 

Kuiuncìo a descrivervi: la,costerna" 
zione di >!3|P|zza. Non vedei** dapper
tutto che faccie sgomente I* Udite dup* 
pertutto grida strasianti 1 Ntìlo. 

_ • • - -

- - • i 
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r^r^Am^ ;̂ î «̂ .̂ Kj[ii;5rJî î «̂-̂ È̂fiffif»asî r-̂ '̂ ^̂  ̂ .. 
t ^ * i ' - ' j h > - U i ^ f ^+ " 

quaresimW^^dl^ Venerdì !0*è'da^ 
b ù s | ^ ^ 1 a ' sCoriiùmàa^"tóaggiOr^ 

va, d i e c i W l ¥ | « la p^sBidlfltìià 
che ha saputo .jiirèparàra unaTOlljsiir 
ma festa; e b&vé, pìtoftncora teliti: 
presiden?à,lG aignoreitìp^ sono inter
venute così nuA^lose,, cosi bjélle, così 

^desiderose di divertirsi. ^̂  ^ 
"" ! i ^ | | | . - . 8 i àvìse.1n.-tl^parti.;- :.̂ ' 

J |am-prima — tnusica. Cantarono 
la signora De Giiiìi-Borsi e i t dilet-
tante signor Fiorentini —* stiofìàromì 
Brigo #Pì8anì il plano — Gimegotu) 
i r violino— ...... e questo baatav a 

M^^. 

'.msK!.^, 

dire )* esito. Annoverare ^lì ap^lttsi 
Îfife gli j i t iW%Ù altri i f e r o , specie 

.-txmj^. 

m. 

u^M-^ 

f^si-

r 

Sii subito datoi ì^ l l l lWe^OT Pa« 
lazzo ,Municipalej.,4cporsero i poi^pieri-, 

l i i i i # agenti 'di,,^fi!&yz»a,;a t\xm^ 
.K l^^ r»^ .c iv i l i : 1̂  guarnigipe. cp^ 
s© sul luogo,al primo segnal|8p:t^o.]i|jf| 
comando/fetut t ìgì ì ^ufflcìaUi aUaìt.e-K 
f%^s4ei quali era lytgsejqserale Oarpg 
'dCBjaUemaré; Il signor G. Ricci che 

fretta^ a''Wlàtfà*nca,-e-domandare i 
"ImnairagUp^iig^ail^^ 

»mrono asBaracircoscrjijrere, n fuocp^ 
^ ^ f ^ W pdteroKo '. p^^ : . riifo-

' - ^ ^ p l j p . qpl^;spaje,a, mu^^V^ 

BO accorse sui balconi.; 

'̂>Wp<?W9'?À^«ê  h|^fetio cen-
f^0ó l'altra sera di un articola dtìl Giof-, 

e nl^ihiféstSrdflsiderìo di conoscere; 
V nomi di quelle pprsone autorevoli 
che fanno, parte del. cqptHAatp che .si 

m^piaje; e d^ c p s t ^ 8 ? ^ y ^ . q ^ e l l ^ 
'.località. • '. , "-j)#^ '̂' " 
' Abi ia i^ t^vuto in proposito tu t ì f 

gli schiarimenti. Uagioai facili adèsso-. 
tQ comprese impqngonp per, ora, la 

la bràvOTima dgnóH^De Giuli-Borsi 
nella bellissima rotóanaà dal ; Dòuza 

^ Jl :due. pianisti:; nella . sinfonìa Ìé\ 
^rp/eéa:^rT^.j0l^ntmì, n«Ma romanza 

della, GiocondArTrTs G^^ 
fai^tasia di.;^ieuxtemp3 rrr éj e 
arduo; lì ac^eî ixo e, tpccO; via. ,̂ 

La presidènza che fa a modo le 
cosa eu^ vf^^le^i:eg||^pj f^,un. belHsf-j 
Simo mazzo e did'n ;braGGÌaletto V &» 

pito, 

Parte s&GÒnm ^^^allo. Qui la cro-
naca si fu con una filza di, puntini; 
cl& significano che,il cronista more 
syJLiip non ha ballato ediKÌrapressioni 
itìiwqtiindi non ne ha(ì da dire: chi 

bal¥6 W^«!«»mÓlto^S;^^d Tmto. 

stìntava^al nostro ufficio.̂  un ufficiale, 
del ,40° •reggiment^anteria, 0,dichià 
^ i K d i , • possedeMS-e^' i M i t t i ^ k 
sbodite da uh^^Mnora ---•;iiÌOTM6no 
Che di^Lisbofli-*- lier i l sunnorainato 
bamomo. Noi :spiegammo al predetto 
ufficiale come.sii..bambino epasi nrov 
vedu 

autorità 

' -^ • - ' . • • - ; • • 

'•'-^i^iés 

•m^ 

"•1 - 1 4 

iWftSIcio della Oongrpgàzioné' è con
segnava per quel baiSbino le lire quìM 

rdici avute/dalla gentile signora da 
iftisbona. 
• Sono Opere di carità che commùo 

vono, e mostrano)che^^i^^irito diba-
nefìcenzàètutt*altro che cessatoanche 
in questo secolo banchiere. 

ifomc!fI*S56ffiSKJSi. —̂ Per ragioni m 
dìpondéÌEiti del benemerito oóniitàtb 
promotore pubbiichiaipao sò^ltanto il; 
resoconto del ; veglione È e lotteria- das-' ^ 
Ic^ì.ilf?fi«va#)g!!fl&ò4881ft:b0nèflcitì^ 
dQl |̂|ffano|a;,o4oVdi S. M. deilletGraziei: 

Il (risultato è; così splendido che ci 
dispensa da ringraziamenti, osservar 
nioni ed, elogi di qualsiasi^ sorta., 

Importo vigUatti venduti ;a|do,-
m^cili^^^llJjngresso . U 3 9 ^ s 

Rlcavp, vendita palcM.^*|tj>^. 535 5( ;̂ 
Kicavo lotteria .; ,, » . . . » . 1 6 8 4 20, 

;ti4. i 

' ' • . ' • • . - -

Introiti diversi 
> - T J. 

I , ™ - " ^^ 

» , 

massima risèrva.^ Però posskmaaa- , 

fi se sm baiconi.:A!cuni noppifu, in 
raggioai:|djl'?np>fijpy;^^P^^ •- —' ^ 

5 fl'^^Jl^^^^^^l^OfUpra^W''^^^^^ 
che lo compongono.'^ 

A , ; ' • • ' - , ^ " 7 - - ' ' • - • • • • • ' • ' . ' • , ' - - . • - . • -••' 

E quésta urià.buonarnotizia^e noi: 
e,̂  sebbbne allJtòlantanaMabbiamQÌ 

,o,.à da.afcun tempo accennato, ,sramà, 
ro. cenno ieri a,bbia, 

veroa^en e di agontzzantyyaei, p f e 
Joi-e^ sulle sp ie , ed un al^fr muc,)^ 
h f : - d ì : c ^ a ( ^ , | | ^ - ^ ^ n 
là,teai\ 

i 

r-

V^j9m0^^' : ^^ -:•••,•^mrnmm 

alla deliberazione dèi Consìglio corau-
jfftjile che jeòi;plàuso unanime dei ,cjt-

C i ^ ^ ^ ^ S l f inventario É^fMIclìe,; ^^ in ' vo^và^d ìe t ro proposta; rfel con-^ 
4dprtìàu; della; gìprà̂^̂^̂^̂  Ih.;; y^^B- ^^^f^ ^^ ^^''^]^M% 
^ " " • • ""' -'---'-•-'-''• ••--•-' ^^scon^ig,^^Ja;q^^|iU^iP^r,.pai^e!,d^^^ 

:ràgftz?inè, dell' Qffan* 4k^^^;yjfeid6llfl*^ 
Grazie,;sappiamo che^ìekr^ejgi citta^^' 
^éilav ^ i: sigg;' G^c.^ M^gkriiy;'ÌÌuigi ' 
^lardarli Cesare ,mg.. Paccanaro a L, 

iiPf Veggio --y d^Jib^erai;pp.,^^endere. 
J^i iUfi^i^? Ì*oî  corrisponder e;icjaseunì. 
^ani^Sfin una sola' v0lti»*all'ammini- * 

fil quoto ..cho presùmimìmente catco^^ 

mtm^\m\ dt sventura r 
robe 

Stornerà 
il generale 
fontana 

' ' : 

; t e r # fiotto vento- uu £ 
tejao, W ^ e z w a d u n - f u m o ?:h% per paco',, 

. , • 

• • f i ^ ^ 

' V 

.Ji'J 

_-•; I 

:^!leste;. vìt t ime^nefcptja | jf tpr 

m. 

I l l l i y i ^ i e ^ a d,i. ^p!;ances.qo,dr llaola,., 
g^We'Tiirpno stesFWlle lastre del :mm 

jiff.^ Quelle chf; .davano ancoriè;i 
S îsi.fiegno di vita furono traappBrr; 

fC air ospedale dî %San Rocpo, ma 
aìcui^^ppi^iEpno^pe^tr^a. Altre fu-

fHTonO trasportate alla stazione di po-
ii?i«ti |^Palazzo municipale- , ^ 

;^4§ figure avevano ancora con*^ 
S^sorviiipJjUorp aspptto naturale,; e spttp" 
i^ja" palpebre seoi^gpiìsi > opohi ancora 
'"^- pidi!; Ma,1%.roaggipi^1#rtp.4ì^l esge '̂ 

pipmvriconogcibili. Medici, farma-.; 
fi:citó ,civili/^,nijjjttari siiprest^rono,tutUi 

pon'uno zeip del piii lodevoli, maieasii; 
§ H ; pQtQ«^ov^Ì^?j,iU»iift,^la 41; ri-^ 

.stttCitàre jè;ìr|pn.e^s,QEfgcalie^o arse-ff 

Ik 

mk 

3 ì 

r-V 

vjano corrisporiaàra, nelle varie 
sìpni,; che le ragazzine si : presentàvanS^ 

lora negosìi per 1' elacaosina/! Qlitì̂ ^ 
Ŝfcà iniziativa dovrà avere senza d ^ 

H|M!^3Ó|àfctjj|,tif|Ìr altriinegom 
"^^Siò nei'mentire riuBciràliì vìvo con-/ 
torto ai consiglieri ìihé votarono'( 
saggia misura e specn^lmente al prg^^ 

îft%pi4jponete %^pGò,^ptmi^à^m 
Mìtuto, il quale-iSenasà) dubbio non^si* 

era dapprima' nìostrato favoî eVole ani 
^proposta dell' abolizione ìmmedì^l; 
non perchè ad essa contrario, masoi 

^ ^^f^^mf^W^i^ ''^^^^ • ^te<^allignano. 
nelcupre di ogni ;{iy©:vidmtó^^ '̂a3ìhi-f> 

*àtratorar coS^'appunto* g^|mo!3trà per ^ 
;rO?Ìffi0Érofi() dèll^;^^^'^'^^ 

r̂ ft 

y^-• - • 

j ' - -

A.U* una dopo mezzanotte, quaranta; 
persone erano già* stàte^dépos^e"nella 
;jBbiÌStedi:S^n Francesco e'sei ^i;^-
ao al Palazzo muaicipale., Qui, sopr̂ ^_' 
an: lettP da campò, v* orano quatlrtì" 
àonoo, due uomini è una bambina.'^^ "à 

L -

• », 

sini .acò BorrigHpue ha fatto star. 
manii pubblieure il seguente affìsso: 

« Citi^adinì,: 
iC Una' spaventoBa sventura ha col-

^ ^ito l ac i t t à di Niz2af\ 

t,2ié li conte' 
Alberto Zacco^ non ostante Ip supe^i-
taj;i;^f;^,;t|[;epì(fei5ipni :ia,se%p, a i q ò n a ^ 
glio comunale. 
, ' C a s i n o <i®l jiiB^^4»aàaift&|i 

..Uno strappo -aliai quaresima I e 
u;pii!i uno strappo riescilo tanto bene,^ 
che certo in, qualche chieda, SÌ; fi^ran-
no; 4PÌ,,:tfidUiî  0 dell^,; novene % . p | ^ 
l̂ l̂ |le anime che|i. |ono perdute UClwâ ^ 
sera^lasoiandosl iravpigere nei giì̂ i dì ' 
un valtz. 

ciò che posso raccontare. 
Î ar̂ te | e p a — oene/ìcsnsa. In mezzo ̂  

fre.jnii;;i^||^,cé^ 
smezzo per raccogùere.fptferte a, prò* 

qegl,i sventurati, di, Gasam\ccip% 

^rimo — dono del, p^^i^enia^,-- era^ 

'" ' ' - ' • •-' unpajo, 
j l ierzo 
• • e- i • ' ^ -- -

Totale Entrata, h;'- Qim^m 
{-.--. -•••"/^^ftusGiTA:'.\;'--'"-...,-• ' '• 

Conipenso' alla Società del 
teatròi ì . .^'• . . . •• . . , ^ ; • ,••., ' '•. i S 

Tasse finanza e questura pel: 
veglione...ì ., . i . . . ,»i 

Ta^aa, finanza, edialtree-^pf36! 

S p f l S # « b b o ; t e « f l ) / \ . » , 506 
féSpese Qrph«stra.^^||a^mpa 0 <f#fc 

'S-'srrJ 

Qì"80^ 

M^ 

%era 

servizi diverse. 
. :f 

m. 09 
-• I 

' 1 Totafe ;Ì US hi mm'-'n 
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. - ! - • 

continuo 
; EgFègiSKientèj signori del casino 

kìa festa di len noUe fu un varo segno di 
fiiiitalitàj e, : l | i^fc;gt 

pressiotìò- in ^ l i t ì ^ ^ ^ ' i ^ " ' ì n t e i - i ^ 
*aT' 

> venne. 
V 

- - I ' 

'-' sen 
Ĥ̂  • i^i 

iV 
'WP 

i<^rparl^e dìiianaifòiÉavschaiiljpret* 

T r - I 

n o 
"«i-, 0ih f̂tft̂ .̂̂ XiCe|>^M ,̂ftg0i; aaU^iPa1e> 
sira- coiBJ(ina!e --r'CÌ sarebbero cuCca-^ 
gpej bande, giuochi girinasticij u i / e -

H^>^(KI completo, ,/; ; ;\ 

1 "i .^ la^^"?!* ' •^^^"•"^• ' •^^^ '^^••^^^^^ 
sigHf*- 1̂  1 

iJife'^;:^ rs! • I : , . I r - I 

sti*oudeU*!ÌnternO d- accòrdò^JSn''quètÌo' 
-^i"""'--
%§gh, eàten avvisa che. nel a Serbia, 
non si Jrova ancora lavoro di sorta) 

^ ^ r glV^ pp^raij chai intendono ^recarsil 
C9liiC0ni..qìUQlIa speranza,^ • ' 

Coloro Cile vi si recarono"^ sdhò nella 
' ; I •• 

l=ê ' 

;r 

Figuratavi I 
% ^fa.PW 

gnoft, soci sono inv1lafci'*alV'̂ ad«nanza 
clje si ' terrà' martedì 20:' marzo corr.' 

'yi^'QXQ%\^}^ù^. nel locale/deiiau 
pcĵ f̂i| p̂ pr trattare sugli.:, oggetti alji 

;jeguente ordin@?4eJ.glftJ*noii , 
'*̂  il. Camunioszìoni^^del 1̂  presidenza; 

% D e h b e r * ^ ^ ' dm ' ton i^ iò pVeT, 
. v d n t ì f ^ e r l 'aW;;l^fe:; . '• ' :• '" "'^'' " 

I ii^<,-^,4UorquandorÌchiamammo ,r at-^' 
iepi^ne del^pubblico sù^un povero ! 
bambino di via Ravenna abbandonato 

carcere e la^^ammaial/l* ospitale non 
credevamo che la nostra voce dovesse 
'avere un-ecp tanto profónda. 

Difatti avemmo già il piacerje ,̂ 41, 
pi^b|^ii^^ipe^^unaleti^r^,4i:,iifi,0^tuage 
ìttàHo docente f di Milano,' che;Con,genr 
tìlìssimaiiei commoventi- parole ci spe
diva lire cinque. 

Lettera e ^f^nari arHy^ronoqj|̂ ^^^^ 
ladocale Congregazione di carità a-
veya.giàfj provveduto. alU infelice bam
bino; a quella Congregazione facem-
ma qdindittenere subito le lii:;e céK^J^e. 

Ma le cose' non si ; a f f l a r o n o , a 
questp;punto. Giorni addietro ai pre-

V - • • > - ÌT 

Ricavo netto L, 3155 • 
Sa^as» n e r e d e l i a , |fig^ îa{ims:lj 

• 4» tìf fn .Mòntagnang#IMfebÌna di 

ZaM^acbàt^ntóàV troppo aV ib^òlàrr^ 
prendeva ftlopo^allò vestile 1 '̂ìnfóliè'e^ 
in .seguito allei ' ustioni rìpoHatio mb-

ò^lPH|p^^|ft.^Montagnaji^iji;!M5eft 
^.varjslvdup'pftaste, d^np^gM%. d^ cprt^i 

:*^^^3HP-.V:i»9««dio^si rìtìar^p ¥^;m^ 
^̂ si fanno indagini per scoprire^lì Jn-

• :'•< .cendiari. 
^̂ ;̂^ e) Due furti di polli a Vescòvana 
ie^dtiè nói^nbètó sbbàrbidi '̂.^^< '̂ ; ' ; l̂ 

i&ifcnr-t.Il tempoJ; piovoso' 
iej t endWc al freddo; -r-qiiaai- uh*itio-i 
inì^ì^llg m%pgura,tìi s,tagipnp. 4p„ì> fiorii 
tìi degli aiaoici — fege rii^^^pe^^^i^sfgr. 

'gioriiaen^e il depiderjp in n^ol^ì.di,ri-^ 
riscaldarsi cori un bicchWo di- g^nerp- , 

so: perciò 1 altra sera molte le sbornie 
#ed a tarda notte moltissimi gli schia-
f'n^azzl.;' ' • • . , , ~\ •, . ,:, 
Z Non ai creda per ò• ^ chb tì 
"4i pubblica • sicurezza abbiano dovuto 
impaz^ir'6^tiioppo;j|i4a grand%s^|giid--

•ranza ìó s b o r n i e - b ^ Ì » i r f W % s r i é . 
snialii da^s^^ al^,buona. ; 

Soltanto certo, F. G. in una. casa 
r della celebre vi^' Zodio si permise 

gravi disooiit ì l^ 'come Mn forsennato^ 
passava a^mttère di sapta ragione la ^ 
inféUpv inqpyii^e dl.qupllbicaSl* 

^ Le guardie pepsarono'bene, di coipt 
dùrlorseco loro in caserma. ' 

I _ - \ ' ^ 

ErMB*4«SB.."'eli késiisaiòV -^•'"L'ar-• 

C ò r t p ^ r j i . e 
giudixiarm. 

da/ iUPsigfi^Aìin .rembntoìr . ^ j ^ ^ , . . ^ . ^ , 
se da personèVpneste fosse ritrovato 
0 acquistato si pf^^vportarloj^Oàffès; 
Pedrocchi, ovrsarà 0 rimessa Vapes 
0 data una mància GOàvmréhtàì 

non fu foiii|1Wlb. Se per acclamara 
bella sorà della sua beneficiata il bra 
vo Parbonì, i l^a t ro era affollatissimo, 
il pubblicò; a^Ra però un eontegaa 
Serio, diffidentt^qiiasì. 

E là diffidenza si mutò grado grado 
in mfelcontett% sicché ci faron:ó''dì-
sapprovftzioA^I non poche. • 

•^pplsmi' incontrastati e fragorosi 
li, ebbe il solo Par boni «Lai-t i sta òt-
timo Sempre, iP^orti puri 
ebbi^larghe. ovazióni, spècie néllà?sua 

garia, cantata perfettamente. •Accolto 
coh un lungo saìdCo al suo a'ppiU'ir sulla 
scèna,, eglì^^regalato dî âui 0 isetta 
corone con ricchi nafitri, dì un ricco 
anello di brillanti, di uno spillo, di 
:altrl oggetti di valore edi alcuni^lsysi. 

ubblico ricordava 
— nèf^Himen-

tichera così presto. 
Ebbe applausi arìche il ' bravo^^i 

UpM'Bresciani, che non è forse cosl5 
pps'tp; 'cornei n,^|lp altre opersi 

Iff quanto alià^'signorina Liièm so-
vorchio; timore! Ir^ocque ^^èssfttchés 
alleprove aveva caaÈato.aitupendàmaa» 

• _ j ' -

te^^erar mi sera) parali?i5ata< cosi da aonf 
aver§enMn.li<l9a' ed iJ |̂̂ fet.lÌAO; fu cofŝ  

Gasatila -~- 0;ttiraament^ p^^re, coma 
Setnpre, i cori e l'orchestra a, merito 

gli egregi in&estri Oi*efice e; Poma'. 
» q u i l % ultibio ÌnnunCÌiM^ÉÌ:^a-^ 

(^1à ' 'Sc r i t i é r i ^^e i^ ' , ^ l«W^r ima« 
ver^^àl'GóstahzMl'Homa;-

\ .1=̂  

m 

Néìumè'Q AmóM 

1: V ' 

I - \% 
11-

^ 5 & ^ ^ ^ : Ì ri^ -- "-il, 

-"\ 

- . ) 

11-1=1 

i 

mà,^(|)aÌf;Ppn(K^rto;Ìf^\d^rà;|,a Ssndà deJn 
Comune.di Padova. o^g\;^7 i«^5.5laj^%: 
Vittb(^ib Emanuele IL dalle ói-à 1 mw-
3 pom.:. • ::-$m^y - '̂  "^^'i^m^ 

. Q^ra 4^èerti^t|j^||trrT,3^Wefe^ oH 

ì. PPUpoarrr -^ Wàrh%ére di 

4 

^^ 

K-T-^': 

Mariani 

nna alle 21i2 pom. 

g n p n i . . . .5- ;. ',;• - ;.•;, , ; . \ .̂  ^ E . \ , 

azurì^l^^ fipòg¥cifiìi italiana''T' 
' : . ; . • ; [ ' • • ; " / . • ^ • • ' - i ; ^ 

- ' ' • - ' 

zziidi;jnàéicà; 
h r " ', • fimi' '' ' T; ?-J j"g '^ . 'p i fF Tliy,? 1^* '^'rf'''' • •'.«K JB #11 

oggi 5S7 dalle ,Mft.„una ali 
ìli t̂ iayza'̂ 'V •̂ .̂ 
l i ;Mwii^!>tf'^''•'S«^^?«^'cQn^rfmeÌ%^, 

• " !Bpb^Ud^ | . | , . ,,-;„..,.^,^;j" ^'i ' • • ' - •AMto#*'&^^ 

'2; Mazurka T" •Sènza. £iJo?o ™ Pejraul 
W P t̂- pourrr ir- Mefimfèle —-Bbitd:^ 
•̂ 4i ^]nfonìat,:^,T£?inóra^' .T-r'̂  :Meyerbee6' 

:Bi3^^>»l|a^*,--..Pggi.,uiff^Sci%5fti^^^^^ 
S-A^Sfil,̂ ^̂  ogpL Sjato,̂ ab})ia;'iii?,;fmpat9j: 

„néiisùnr ch'io sappia,,,al mondo, 
' p r i v o (li SfiCONCO: . . » . , . • . , • • . - / ^ ^• 

"̂ Vèaî iion vistô sè ta>fai'l"m'i4ao. '^ 
' 1 1 ' I ! ' • ' ' ' 

Spiegazione' d«ila sciarada prece* 

1 - 1 

• ••-•! -• 

/^ ¥. 

- ^ • ^ : 

3̂  I 

, . - - . ' i . ^ 

r:^i^ 

V 

•'^i-l; ' 

S;^l '̂> :%^!ìellMndividup che, ii^trpdu-, 
ceva«tpe?^,4,p,4^|fi.. sottro ì l ' u n o p ^ ^ 
pretesto peri rubare^ diede jf|1Ì^C?n6-< 
t i ; si vanno scoprendo vari ftìrtei-ellì:' 
^Si l«i perpetrati; ;;fê  

C ^ ; n ^ ) dacô Sfx ^gepnaio erasir^f^; 
lei ^^trt p ^ e , introdotto, a n c N i » 

.quella deli fratelli Colpii e là veduto 
un tabarro pensò che gli sarebbe an
dato a meraviglia per prespriarsi dai 
rigori deiU ^^g),one 

l sìg, Colpi non sapevano chi incol
parne; adesso il mistero fu tolto ; il 
ladro fu riconosciuto in quella buona 
drog^. i 

i;tóM$)r#,w'ij§|Sialo|ac. ---* Una delle 
solite contravvenzioni all' ammonizio-
nel Fu arrestato soÉtovtale tìtolojun 

ì^a^asl*©. — Maàohi '•P^^FemmineJl 
'';' ;i!maÌrlBniOMÌr''^^- "•Eollo'̂ ;-G1uSQppy 
iifu, Pietro, ìmpiegj|t|0,̂ 5C,pii bq. con 

5̂10 r n 1 
Isabella fu Giacbntio, casalinga,, nus 

; j ) i l e ^ BoeSscyfiìpsàfWt di Gipvaia | 
; fabbricatore carte da^.giuoop, celibe s 
cqn l |̂o,tli '̂jMarif(, Bprnardm^i, cuocfi, 
nubile. * • 

^ • Tutti di Padova* 

Bidente vedova Uv Un bambino espOr. 

'sto ^^iPetà'cirv^it^iMi:'^'^^-'y^ 
_ZanoellàJc!ortunato fù̂  Pietro, d an-
ni 30, villico, celibe dr Vigpdarzere ''m 
— Miiion Francesco fu- Domenico, di. j ^ 

1 

^ 

4 -. ¥m 

/^^.7ii >nnr 6ÒÌ villico, coniugata ; di, S » ; / 
:Giù8tina^,in QpUp —' fi;Aph)lIe ^.nt^^j^, 
Zìante d iCar lod i anni 27; contadino, 
coniugato di Palombara (Chieti). 

, ; wETTAcorr:m)GGim^ 
TEATRO-CONCORDL — Si rap-

presenta l'opera-ballo : Rigolettó. 
\ TEATRQ/GARIBALPI. " Lapo 
•pagnia Vene^rGoldpniana dirMa da 
A. Moro-Lin rappresenta: 

hahoì^zéttadeVpgio^' 
PÌRRARIA SAN FERMa.i> - Con

certo vocale ed istrameniale. 
- j : 

m4 

^ . 
mmi^cW-

•' 
~J f,'J'^i^ l|^ 

-^ = 



ione delglorm^^M^^ 

83 
9—20—48 
ia^et—79 

i%36:""87 

! # 

reca choiilibey ordirffflS 

•?r 

f 
RMbattinoTai tpg 
ÌBlWrGoletta^:ffl 

F. . i \ ' ' 4 ^ 

,Ì-1IU 
r ' 1 ^ 1 L ^ 

Ipaìi che M 

? 

J: 

distinto basso comicd non è più"." Fu 
tìHyielle vittime del funesto mcand 
d ^ l t e o di Nizza. ^ 

Povèr(feQattanì I chV avrebbo dótto 

gfee •lui- che fu tà.atg gaio; tàatò 
buono, tanto virtoogór^** .* 

Egli era nato nelle _l>roymcie me-

legge nelPUnivorsUà di Napoli; dpvê -. 
va poixorrere hi car?i||d del fdrM,;; ' 

il padre sno à l t ro^J |pto ibuff^vabel 
gapG^Mfcffti&ìlW^ tnbol^tìndttva 
coroni aia ìa oarrìora dell'arta, «9, 
leva che il suo Filippo sì,fftc.esŝ  

Stà'ffificaìouijse. Ve scene. 
y qufif̂ ti et-a nato artista, e ribel-

ji{b|i aìlfi volontà del pi^s:e.,.s.LJ!Mé 
ftlj'à' mu îcii ed alle suerife.' 

Éfeuf̂ GÌ artista di vaglia e girò con 
buoW^Wtuna i ̂  teatri pi?ineipàfr d* I* 
Via. Come basso'- comioo1]f|| # 0 : d# 
axiigìiori che abbia datò- là sòuòlà^ i-
taliana. '• , : , 

Chi dei nostri cOncittadm^ noi ri" 
iiorda nel Don Giamt^^Oiio j ^ ^ 
gìi&idk Leporellobi ahi nòii loj||p(iifirtpnW 
m\?Ajo nell'imbarazzof Q^ uìiiroamefi-
i& nel Nàpoli m.£^rnovtì?el,. •;. |P&^ 

Da alcuni aJiP dî ìflWutB̂ ^ ai^Hto;' 
^rasì accasato in Padova, oy^ aveva 
una schiera di ottitni ariiici che lo 
ètimavanopnon solo pel suoi taìenti 

rSù8ÌcalV,:ma' s i m c o r ^ p e r | i 4 «̂.<**̂'̂  
ì 4etì#iii^,d0lltìr^piritp. ; t .J.-.".̂  : ' 
' '^Wi pochi mesi, larlèndtffl égfi nér 

"^mk] veniva a congedarsi dayriìì'di^ 
tìendo che q,iieUo doveva essefe per 
luì V ultimo ,|Wfl^,peJ^Siè mn^l-
sparmiato quanto g||^sarebbe stato 
sufficiente a «amparé quindi ini 
la vitaIiv,;v ràifaMusinpì'tfnà 
crudele lo attendeva.'^MÓtnòi^òlip^ 

tft vvfitoordp^d, '*dèpÉMi«p*ina 

tìamo nel cuòre la ricordala. E. 0. 

pagnia^^iHTrce VI 
^àno.^,. man *-« V **'>"'r;ij|î i 
I giprnàU legitiimÌBti fratte^ 

ipubb]icai»o,;;|^|tgltìtte^a diretta dal 
duca dì C ^ f c # al iWte B e ^ u n , 
nella quale si encomiaUl discocao^^da 

i attesti ^Il̂ ^0un§iftjto.•a/̂ '%0^ 
la Repubblica 6 si aumattzzano con 
allusioni i 'vesbovi' òh^ propuignand ì& 
asfcensiónio idèi pàHVto leglttimì$tk:dftìla' 
ppUtica.,H <;̂ |jwbQrd teriTiiag dicendo 
egsé# necessario renderò alla Francia 

^^ 

i* ----j'A'i 

V 

< -

fe 

! • / 

J^ ' ^^ ::-!•: KM il SUO Bio «d illimtré^ 

dìcovche Loris MeWî fif insiste perchèi 
Io cziir abbia a^.sjabilirsra Mpsca, e 

|chè|gU arresti 4 u i : tinoVii oltrepas 

, : - ^ | ^ p f a n o ,d^; ,M^drid,;r 
Gli sf^d^^iicél^br^iopo, una festa 

solenne in o^oco deLppefcaEchegBraT. 

r J * 

Vftud;?5f; 

Eranoi in nuuiero di quattFo mila. La 
festa (ini con una^mostrazione fra 

ê  qtìMche (^Ìj&ttt^i^M^r|itÌfe 
scai3Qbiati|;aiciini^;pU^i "'fi*'^tìlrd(^ 
arrestaroillo- vBnti'S îy ,̂̂ l(jéj(i|i. 

— TaU?grafàno fdaiBg^^lnti 

J^pirJto di^tìtóltd, com'egli dice.j^la 
•P^Po^*^?*^fcpt imò di" l ì « chV 

"^scrutinto^i lista risolve la importane 
ì,te questione;ammiiistrativaiinioven-
^ p distruggendo 1̂  influenze di,ogni 
^tófììera' chev ora tàpongpnciyMim^ 
mmisti'azione bàrrilrellilWlSlMofe 
motttahUi, dèi ohe HesTOo ipof^ 
dftuni; ìncjipd4;p|i un^vqupsjti* 
«sstìnzialniWo ppl|ica^, ilffìpél'gocne] 
quanto più sj ingralldi^ce il; òòUegio, 
si^mìò6resce l* ìnfluslo mora^ ed ' il 
criterio poiitico;; nop si ole^^piàun 
jsmo isolato, bensì Ŝ n rappresentan-
éidi partit0i| e di ^principi ; sifatto 

vantaggio ratamente ca.^ict diede il 
'colìffgio^'lftioinmala,^ 6 accenna non 
poter ir procurarcelo Ìfemméno|ittWVé^ 
nìre, tftnt& ^ p i g i h e r t a n p ^ ^ U a ' ' 
cptifusioue déllèiopi|ioiiii e dei p'arti-
ti: Se la vita politic|4tìOjitinua.ipen| 
risoluta e diretta ad- uno scopo, è oP 
i3a« copfìd^^ consegrfbìie;noh4o-'potrai 
essére: sey t̂ion mediate Mt scrutiaie^ 

idi lìsta.̂  Disseniie pertanto; daUs'^ap-
prensiotii e^presg^ l a Codronc/ù ed 
àltr^^rispetto ^ p ;]prevàienza delie 
classi urbane sopra *le 'rurale, eontén-
'dQ^anzi^sia: possibile un antaggn|smo 
fra esŝ Gj pvytìro se sorgeva"; M" '̂fe>r6| 
una emyfaàiPne sarà*- un vero risorgi-
meftto .̂ della vita politicàndeUs^^^nostté' 

--.popolazioni. • .'\mm^:'''h'^-_ • 
• Jl?j3 Sì «a sai; confessi che ìct alcuni 

-^ffà^ .̂uiiU ifbrte inclinazione a 'man-
•^ItìP^t, lo ^mu g u o A n i l q W - natSì 

irenitenz#%ile IpvitaWSog^i^nge^ 

i^6^«ir 111̂ ^ tjii 

fatta a domiciìii "" 

t!V 

teatro iifS 
pl'/di oldavériv 

LONDRA, 2 f c ^ Mia uanasfig^M 
^̂ Comuùi la radziiohèVdì Stgflf^è^^lsp-
ne respinta con SS36 vpti:;pontrp ^16; 

I -^ 

É 

H 

t \ o b e neU^asp^.-coacreto l a loro 
nti-\r *; *• ' r ^ ^«; , » t i i r P d a ì a riegee gìùstiBcatav Vedesì ii^ 
ll^uJla ftpnti^ra^ russa f̂ : a ^ s t a ^ T ^ii^gj^^iedere, aeliafifbrraa elettoraR 

•% 

j -

una, band4:^ip^all,aj ^^^a^^rflg(.^fi^^ , 
B e r l i s ^ a r i i a t i Q n t p ^ l ^ ^ p r n i l ^ 

l'imperatore GugJlCplmo;̂  

Lo czait̂  AlèssantoiilII'edùl'prin-s 
oip0 ereditan^^édescP^appena sî ^̂ wt';̂  

• = , 

r ^ ^ i ••- .- / ' h ' ' 1.1 

no da Trieste: 

lazioni eslpl-e ĵti ff^^i^ijplttzionariì ru,*\ 
n^ni e nilfiisti, < ' mr 

1 I : 

.-JS.^ 
^.- ^* 

tSiistìlfragip uhìì^erséle 0 con lo scru' 
iiAio ;4-i lista sia infi|assaria e eorri^i^ 

'spphda allo,; vere eofflision^^ 
l^are a' cui spefta il diritto del 

ì.e se abbiasi airchiamarvi tuttll* 
"tó:Ìnfi|M^fc-^-Oro|--8oUao*o-' colora 

;^MàW^l |n<» '"^ | | | é rmìnata • • capa-
tfóI4à:(VRrpcede' a talp^fèsamae-^R^Sié^' 

duce '̂̂ s^nzitutto esser Éallace^ il orédére 
li?-s^Hìl;suffragio universale rapprèse 

itìlii*P^eresstgenpfaU?:e,cpstit«ii:soiy*i^ 
:^amora verjiraente naŝ ional©^ Escaàiaf 
^^ipbp'òiitojilw^giudlzio datone da Mt l ' 
statisti e conferniatp^.dana espefi^&C 
t̂faèÈa««^d»5^>varie j haziohi|i éé(i^6 non 

^^nghÌero^HÌÌ^U|reCM8abile^ Ìl iuflfra-
^ ^ j p | V ^ p a l | noij hÉfin̂ ^ respon-» 

iX^a--

m 
ti 

ti' 

3 
•:•'-

T'C.'i 

Otoeva'voce me V^geHlTMe HWèl' 
tato offèrto^ffl^rtafbgU^ella 

ciò è prìyo^U^J^'*'^^^^"'''^^ 

foriuaiibdftìi^ ma. solatói^^^ 
chèjî ìaerVa|€^ per conoscerei^jinten-? 

™ Al Vaticano^sono sospese la û  
dienze in seguito alla mòrte.'dil fra
tello del papa ^ ^ R t a - i C a r p i n e t ò 

•— L*estrema Sinistra decise dì pr 
pugnare u suffragio universMe, lo, scru
tinio dì lista, r4^|ian,l|àlai,dapu 

La dit®ssibnMlÌa rifoirma e\MMà 
rale prpcederà"niamenté= Gli or 
iscritti per flit discussione generala 
sMocinquantacinque; si assicura però 
chijerrà chiesta la chiusura prima 
di arrivare alla ventiha.v '^If 

La^jGiunta per la verifica dèi 
poteri proclamò contestate le elezioni 
ài ReccófcJor£fi,AntìliÌiiziata e Pescina, 
viabili di prppofre;la opnvalìdazipnò 
eÌÌ*elezìone d|^!Ì!arescotf^ Carpi. 
— NeUarii|niptÌÌftenuta ieri dalla 
ommmsiptì y : p e i É § p ^ n ^ ^ o | i e ^ ^ 
tale intervenne il mintstflr^lPiav ~ 
ubblìcii < ^ . BSccarini. .Ifeminist 
icfimrò che proporrebbe nel^ilanc! 

interne. Sog-? 
iuase che si impe|MVa^*di studiare 

a riduzione a centesimiiS della tassiÉ 
' - : ; . • ' • • • ^^- " . - - . •• - " r 

«r^^i,lettere sempiici., 4^ 
^ La Giunta pj^H'ordinamenta^^iy 

^ l ì arsenali elesae;.»: presiilenló Ì*pppr, 
ocoonì, a segretarió^Muw Dì Lena 
li ufUci a c c o t t a f ^ l i o progéf. 
•—La Giunta per il Congrepì^geo--
rauco internazionale di Venezia elesse 
presidente P^n. Vare, a segretario 

'onor. Adamoli. 
— Telegrafano da Napoli : ' ^ B ^ M Ì 
L'esito della votazione sul provve» 

imentì per Napoli fu accolta molto 
^̂ "̂̂ ^̂ l̂ ^̂ '̂si-e dalla stampa a dalla 
ittadinanza. Furono inviati da vàrie 
ssociazipui telegrammi di congralP 
azione ali Sindaco che trovasi a Ro™ 
a. Si propam al suo ritorno una 
VRude dimostrazione. 

ì^#fi i.' : y,> -^b^. 

(né 
:jjpfî s$||t;afe; d^ ̂ ^Pf ;66 ; i^p<i£w 

gei la : proposta 

A.,0«ggiono e Tradat#sohò rmscitì 
pmpjetajtìent© gli esperimcutì per la 

piantagion^^ei.tabacp.hi,É..mMÌ9«fo4 
* i ^ partigiani della libera tìoltì^zio 

— Il cpmm. FiorelU direttore 
Mttsei flftàvi presòntaya^M Baccelli 

t mimst^JgUs finanze e doi la-
vori pubblici hanno aiss^stìto airultima.^ 

' adiina!i^^3l!f^ •*?*^^^^^ esaminS 
>ilg^pro8'ettp^per ite - déitlvazionQ delle 
acqu0#ì|lmichei 

^ Fra le modificazioni accd^W^f^ 
I ' . • • . . ' 

Governo v̂i è quella di abbassare il 
j^^OnpjppE Vu^P. dalle acqua, 

i— L'on. ministro di agricoltura e 
commercio tta:'diretto una' cireolai'e 
alle Camoro dV'̂ 'cótìimercio; ai Comfl 
,ag/;ari,agS* Istituti di credito e alt 
Banche popolarij per domandare il 
loro^^concorso nello studio' del grave 
^ p^WtÈrta dil °^^#^^agrario, di isui 
jsi pccupèrà la^pòìm^Rsiòne nominata 
.CPU decreto dèi 7 córrente e convo-
scata-ippr, il ztj àjfrile'ìpî *vif/ v 

— Il ministro doli'interno con una 
recente'^circolare ha vietato agli i 
piegati di P. S. di accedere.agii uffici 

fzàilppe, per] spllecitare personalmente 
pramozioni, sussidii tt traslocazioni.^' 

g >-*iLa Commissione d'inchiesta suì-
!VI*cÌzio W ^ f e r ó v ì e , ita 

p. 4^11 '̂ relazionéiéd V af^prbvandola 

Conformiamo ch^ fra dtiW 0 tré 

OOSTANTINOPQH,;^. -r- j p p i 
mai proposta definitf^i^^dellaJPl 
consiste h e t l a ^ ^ ^ ^ h e parterì|o Wal 
Mar Egeo a lCHnH%ggiuna£iaJ li-
neaìMciata dallaOonSirenlv'^ Bl-^ 

'^••M ^•-/.-^^A 

finp-?; quindi s|pi0pdo il mtìntfejfai 
''vrovuni, attraversando i mouùltìft* 
kumi e Priéten, segue la vallata di 
Arta fino al golfojfMsclauff t f t a alla 
Greci^,^|innmj^^;|iJetzpvo e Prevssa 

t 

,f: 

il! 

•f 

^ . 

gìòrhì gì! onorévoli relatori presen 
rauao. i t f Ì P r P | a v p ^ ; à | ^ d Ì % r o | 
d e l i * ! .putì>llci^^, , .; -f^ .14 p 

-•^y^.^ ù«»tf. 
I •-•-

mms^^^, 1"-- ^—•.^^ - Vl^ " ^ . • ^ * ' 

i-
>„ E4.' 

r^jsj 
K-JIT. 

I V J - 1 

fn 

• • - " . • - ^ i -^. - * j i 

msente Sia pre
g i a Damerà fi«^ 

ft 

sa in consìderazìon 

zî â ijî uo^ -
a ^ a r l ^ ai :mmìstrp".,,degfirê CpjBJ 'm 

')r 

I 

i I J 
e 

i;:sam ì̂t'à ;dèi!i : atti-suòì, hain.i?6eé pa«**i 
Sifoni " • " " " ' » . • . « " - — - ' - T ~ - - - . * — '81,0ni VIVO" e(| irrequiete. Lo nPstre 

lc6ndìzio;i^^cUmpo|igono. i 
Ipntauaté' aalj parlamei^tLOgm|v©ie-s. 

flhto JTàaisâ o ÓI ÈorMfi"''Mtó1ré ci 
IBòngigtianpi ;a|^unjtem|òrdi pr^gre^i^èf* 

X fatti, din&stì^np coa.^^osare*y*f !^|''^^;^^^'^*!S™^^*^^ 
tempo e a t^npòi Sopportare 0 rasi- r'*^v>re. 
stare si ottehfeé là indipendenza e la-, 

^©tf̂ i|f(ffiaialutmsra cbà d 

pe<s§#tte~ ̂ ^^^l^'.te^?^, '̂ î̂ Ĵ sòtt̂ iŵ  
:t greci residenti MM^eiS^aUWfaTsa 
' l^^o^aMI^Psp^SpHkifolie^l 'zàt i 

alla Turcga. tìofferta della cessiona 
di Candii fu ritirata. Gii ambaspìatori 
rifeiijÌFpf̂ p ai rispatti^i^òvèrni. ilHra^-
;ciat(K^ràpprosenta circa-iSóiila: chi-
Ip^tìtrJ,,.quadrati.^ ' y • • '-•- ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
...„ VIENNA,: 26.'-,-—. La^Camera^^ 
discordo, del._ ministro ̂ élVe finanze 
giustificò il ' progettò sull'impòsta 
diaria déci^p.di ;antra^^^i1a dìscxis 
sionot'Specialoj^^^^i ,. 

CÌ()STANTINWÒLI/28ìi-^ Grazi 
airàbilìtà Tiss-ot i n*3g'V îat!j"ig|iardo 
àijaoiChìesa armena sì avvifRiaào ' 

n favorevole sciogliìnehia 
\L1SB0NA, 25. — Il mitusterpi 

dtìfitìitivamfniiQ costituito: 'Saf 
aMa'^pesidéuza del Oohsigiio 0 l lHa-
leftpo, Karros i alla giustizm,*^lvaa 
alio finauze^:,Castra; al||igiiepra^||Ì)aU'" 
tas agli esteri, Viheni 1̂1.» i«|rihj^ 
Hihze Ribeird-aiiiavori ipubblicil 
.̂, ROM Ar. 26.1^0 i « » ' àmè|ti3ca 

f^Jìsamente. ltthnotìzi|tud4tlà J!JeMfsĉ e 
^^^UMrigch& ritalia abbia concliiuso 
TOT Abbìsainia un trattato seffr|tpr 

^I^ARipì, 23- •^:^Camsrmr-rr,màìmÌ^' 
SMiè^$Bmpp\^^&syik prfleesàf dei 
giornali -ch^ fecgro^f^plogia dall'as
sassìnio daljpi Gzap. Ga.zptf#frispi>ndó 
cHo/ r.|i^)pgikj4yttn simile, delit^ po-
tòyà^il^^'ilpi^ttere ài npliie e la lealtà 

ideila. Uberta di stamp% ma noi pud^«^ 
restajce indiffer,entenp,er un delité che 
tdcpa^^elazipni internazionali* 

" l,_JÀ^'^>>tóteM<gÌ*'^nolp 

,I:NNA,-20. --^-ivcmfsig 
..Sgloiràssi, M5s3blPfl|Ì#£(uÌ9i^iQ^filia 
• ' # l r | ^ M a alcUBlJfgpii -i^iM|||nna 
'• f^tir^^^.pre8tP per ^IM»Ì%alcoli' 
^tHìuare diretta^nte colla Saritàpede 
^i^tr^tta^iva, nguardatìifclV la^f^^ 
" ' " • " • ' * ' • '"" cattò iMifeipfisIfts 

limbasoiata russa a 

1 * 
u ^ ^ t 

•^yr-^.-.^^L' ^m^ifi 

< • - ! • 

ì - ' 

:•- f-: 

àmhi p&iìti dai cittadini ' it^ljaul Jie] 
recente incendio del teatro' di ' mzèc 

m' 

$ - \ 

.'^ 

la ridiizione dalle tari 

• . , -> 

eî fty la svolge 
immp#ataineir^||l^4l-ministro rispon
de dando informazioni del fatto del 
numero delie vittìtne non ancora in-
teràttienté accer^^j tra i^'qualì puir 
Woppò.̂ pftrecohi iiaViam di cui cita ì 
nòmi.^è soggiungendo che' autorizzò ìli 
nostro console cola a distribuire soc
corsi ai bisognosi colpii^a quel di- | 
sastro./ •:• • '•^^,. 
. .Massa r i ringraziapKministro: -• 

^^iena poscia data lettura, di propo
lî  amns asse dagli iifàcìt ài' Cavallotti 

t^!|:i|)jtri par,,,mpdificàre^tóieggs,10 a-
gòstó 1875 sui diritti disautora diope?» 
re drammatiche^ e ài Jfy0arini Cresij 
per aggregare il CPrtìUna di Cambio 

-.Mand^ainento: QMAquilaji^gvoigimen'-
toh dèlie; quali veî î à.{poi deitermirva^ 

iiiEimandasi alla toriiata Sitàmeridia-? 
na del prossimo lunedi i6 svpìgìraentp 
deUVihterrbgazionò di FeìTÈni sul!' af̂  
fitto delie miniere di feJorp/;pell'isola 
:^^Elba, ed i JPlefeeino sulla riorganiss| 

|zione dalla Giunta dal censo ^ sul-
Laindampnto dei lavori ad èssa affidatib 

Cfjnvaiidataiftftdi 1* elezione indon-
testa^tìl CoUegio di parpi, di conti
nuarsi la discussione gf aerale det prò-*! 

Igetto per la riforma della legge ola^^ 
^ t̂orale politica."' ' '-9^4 ^mi^^M 

i^aggmranaa dlllt̂ Gofp ĵ̂ aiJssione-̂ ^ 
al; relatore di essa rendare ra^ione^; 

: dello singole :propo|te contenute iiella 
^egge. Egli restr^jesi a rispondere 
alle.principali obRÌèziorti spUevate dâ  
ĵJà^eftcfc intorno ai a ì ^ p^iucipii fian'̂ ^ 
dàmehtaUf La: Coramìàsipì̂ ^̂  e-i 
Splicare la nostra lègislazi'^e eletto-» 
raiej cputa^fi'^finte al suo spirito e;; 
SéCQndoj^pi principii che le condì 
Bioui preaeuti?le esperienze resero ne 
cessane. , 

Sostiene che i l ^ i o popolare devo 
estèndersi a tutti i citta 

i-± 

1^%. 

Idtìlla patria,; Ora una legge che 

ŝ K »Jt?à l̂te|nt'» > dìriggntì» le quali 
Ksfttò operarono vuol essere rispettata 
«^ tùppa ta , ma non mtìtàtWr^dehti 
riforme aduuquo% onde;-dar'Ss j^aìf^ 
popolo di rendersi atto a riceverne di 
maggiori. Non consente colla commise. 
sione nel determinare il limito della 
capacita: elettorale che giova tenere 
ncp?;a piùjl^va^, Dissente.parimeuti,' 
irca il sottomettere ih certd guisa la 

Condizione del censo a quella diaria; 

h 

^0Ì'l^ 

i-

ma di 
scendervi gradatamente in proporzio 

ine della coltura e civiltà" le quali in 
sìome col censo e con la istruzione 
militare sono le vere sorgentt-del si^^i;, 

t̂ fì̂ iRgio popolare e civile. Esamina in 
ap^irasso indiiioudtìùttìmente div og^|.^ 

piresunta capacità^i^^ ritenendo che il 
vero;: censo sia an^i uno dei migliori 
.indizi della capacità intellettuale. 
' Ragiona dippoi della circp|CJCÌzione 
elettorale, contraddicendo adlhè in , 

^questa materia alle proposte dellf^' 
icommìssione, perocché creda, che il 
nostro sistema non debbasi allontai 
nare dal critèrio del collegio unino-
rainalee ria Camera debba solamente 
occuparsi dì toglierne ìnconveniérfW-
cui dà luogo; stabilisce teoricamente 
e storicamente ìì paragone tra lo scruni* 
tinio di-lista.e iHcpllegio unir^pminate^ 
ha espone idiyipsi divìsam^ti otte
nuti ó da es§^è ;fàtto persua chtìJe 
•elezioni per 'SGi'utinipr.dìkUsta, cagip-
nate da inapulsioni ìnàprovvise 

w|^d|^riesCono più spesso ad^èlsWf*' 
™StJ^;;an2|chàrdiftìtte :e perpiò, cdiP 

rarì^^^J: loro stesso jprincìpio. Xemé : 
pile in con^eguenza:,^l||p. scrutiuip dif 
'iita \ r eletto;: sarà^^clììavo-^iì mpltt-
InziChèî  di pochi e- che gli interessi' 
loGaìi:siano pVr travòlgere^i nazìpnali. ' 
:Cpnphi«de' prsgando^4i\ ministtìroSa^ 
dire^ francamente cip - che^ vogUaimnp^ 
dellè^parti principali della proposta, 
dellar commisiìon#%g&uSurftndo " ch4; 

% 

- > • - " . 

sca veramente' utile; appaese. 

Seduta- del giorno 26, 
Il presidente annunzia con paro!© 

di compianto la -morte del senatore 
PepoH. I senatori della provincia dì 
Boiogua saranno pregati dMnterveniro 
ai-funerali. V .'-' /i^fp,' ^ 

I»©|^F©tSs presenta il progetto pei 
.Ipl-ovv-danenti in provin,pi.|.di Nappli, 
ji;iVé. óhiadè ed ottiene l'urgenza. 

-T-Lp^scisma della,cIU^wt^p^Mts^. 
càiéoUcà'-è'^termìnator^ ,*.̂ .̂;b;.:.v M 

:; ^^^là redàìfiiohé dèlia* itéiioteidn!^ 
Sociale convoca tutti i rivoìimot^arì 

^,déf;:due:mondì=^WtìÌ*^^^ 
ì^t^ner9Ì.a.Londra il 14 li igliWsaFp^ 
Hfi^ricostituzione dell'associazione in-

• ' . • - • j 

ternaziònale dei lavoranti, r 

TJaxxEio-:RÌL3:tóCM:x 
I -

J 1 --•-

•^ ' T ^ 

^E* giuntar Ja-pSÉ 

[^ 

agenzia Stefani 
^^GENOVA,. ;^ ' 
razzata-M^ria Pia. 

^ PARIGI, 25 T- -Sgnatà ^ Gayardie, 
'ijegittimista, intarpe|,ia sulla questioue-;̂ : 

d'Oriente; biasima la politica greco-4; 
•fila dì Gambetta. Parecchia voci iuvì-
taho il mMteP degli estprl^anpu:^ 
spóndera. Xa sedutalo levata. 

PARIGI( 25., — I turchi hanno of̂  
farto Candia con parte della Tessa-
glia, ovvero la Tessaglia quasi intiera 

Candia. Gli ambasciatori sWno 

XI 

generale (Gpcca préàehtò-là tóolSe 
dar&^ìi tifilo di Eé.raltsovràifift 
Ikjanla,^^ La»: mozione è : SkcdM 

%iftLe|;sez!ohi riiinjjsconsì d'urgehsia pec^C 
falle-U^ r̂apporfrtf, 

La cìttàcè imbahàri^ta. 

ZZO, mrettorei 
WTOjró̂ STilFXK ingente respon^^h 

rL 

I-— ' L . , 1 . . . ^̂  i - ^ . M ' T a | f i J . ^ . „ ; w . 1 I 

-Tws^s^-
j j . k i _ ; i , » ^ IMI. ;*-

I j . ' ' ^ " - ; - • * I 

favorevoli alU.: prima alternativa^ ec
cetto Gosehon che propose la seconda 
altéi-nativa ag;*tungendo'Prevesa^ . , 
"^^STANTiNOPOLI,. Sì5?"-^^ssÌGU; • 
ra|v che l'offerta della; cessione di 
Candia fu ritirata if̂  seguito all' op
posizione da parte dei niinistri e fu-
suirrogM dâ  una nuòva'proposta tu^*^ 
ca: considerata equivalente e che J ì 
ambasciatori sottoposero ai loro gfr̂ ^ 
v e r n i . ...:..• 

PARJGI, 25.. - Ififflin- b ^ h a t t o 
Ielle Gamerè sindacali ^Gambetta a-
spresse sentimjanti pacifici e fece l'èr 
Ipgio di Grevj; disse sperar© che la, 
future delezioni; dafai^ «;»a Óameta 
riformatrìce.:-(i4ji3pIfl«si). 
:• ATENE, 25. ••—Nella rivista delle 
truppa, il 6 aprile, ilf Re distribuirà le 
bandiorè"ai nuòvi 'battaglioni. 

i vapòrjj^ain^triaco, francese © Jur 
glese sparjcarpno armi, torpedini, muli, 
cannoni od altro mutenaìe da guerra.. 
: liministro' della •marina aumenta 
1-effettivo dei marinai;Il ministro delsf̂ i 
la guerra ordinò la formazione di 
nuovi battfigUpnif 

BOLOGNA, 2G. ^^11 senatore mar^ 
phase Popoli è morto oggi alle ore 3 
ff* a f i t e . \- . • • ; . , , 

NiZZA; 26. — Sotto le rovine del 

^ ' 

L'attuale conduttore'delP osteria 
p^ca/j^elli^ìU pagM ^ p reg ia ta 

javvisàr^gii pubbliqp che oggi ri 
;^ i rà- là àecchia osteria- Bei Fospà 
• ^ i Ì J [ | d i ^ . ; f ; " ; - ' : ^ > , ••:^ 

ti;s§eado egli bètì fornicò di pa
recchie è scelte ; 4 ! i i | i i | | t o i n ì no-

;St*Ìnì, nonché di , ^ a tjuona cqd 
•tìkj a tutto; axnod l^ i r ezzo j s^ 
^dt venire onorato df hui^gl-^id e 
f corstì "" ' 

I. -y^r-^'^ 

• • 

IN iflA DEL SALE V 
r Grande deposita^ di; Vini e: Liquori 
esteri, e nazionali iî ; hottiglip, cóm#; 
bure a litro par rivendita, aWrèZZÌ 
ridotti. Zucchero e Caffè garantito m 

La vendita Viene fatta solta^o per 
pronta cassa. 2 ^ 2 

Rmjgerst al signo^^sal^l 
Kianfi Via Pozzo-Dipinto, N. 

"•.[^^^rWi^^v-fi^^'v---iJ- l a -
, „ H.iq_^y—,. , ^ ^ . .^•j^iM.-'y-

I 
" r 

N. 3 ^ 1 IN VIA SIN CT 

CPU cotfe„voÌ0ado auclieorto, tante 
unita che per appartamenti. 

Rivolgersi al vicino 3 8 ^ . 
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Lo^^infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non hanno più ragione^ 
d' essere dopoché la deliziosa H^wa l t c sa ' t a ^s 'a l^f tè i i resti tuisce salute, energìa, appeti to, 
(Touona digestione e buon sonno. : • •' iut t» 
: ^ K s s a guarisce senza medicine né purghe né apese le digpepsiej gastr i t i , gastralgìe, 
piandole, ventosità, acidi tà , pituita, nausee, flatulenze, vorai t i ì jSt i t ic toaa, diarrea, tosse, 
asma, ' t i s i , ò^ni disordine dì stomaco, gola, fiato, voce, respiro, broncni; vescica, fegato, 
reni, Inteslinii mucosa, cervello eiigangue; 30 anni d^ìnvarìaUle successo, ., ;- # t : ; • 
' ^ N . 80,000 curej^'étifnprese quelie di molt i inedici, del duca div^luskow, della marchesa 
dì Brèhan, .ecc.. :'•- 'i^./''-^^^te" •:-••:'..-•. ' ' " , : • , ' . ..,,: 

Cura w. 07,811. C a s t i g u ^ Fiorentino 7 dicembre 1869. ^m^^-'' . 
^h&i, Bevalenta da lei spedttamiiflia prodotto buon ofTetto nel mìo paziente, e perciò 
l ìde ro ayerne altre Ubfee cinque. Mi ripeto con dist inta s t ima. 

y-:,-:--.^ 
Iniif 

» J I ' [ l » a V p 

T-
i H - ^ n i - ^ a ^ t ^ i ' ' * i w — " ' i ^ ' • * r-^r-^*t-l~^-^- - - V ± » ' . ^ - ^ • - - - • . — ^ - i ^ b 

radita ai palali 
Facì(Ha la .digestione, i^j 
ProfflTOve Tappetìto. ).;.vv̂ î r 
Tollerata dagli f l t t ^ ^ i 

più deboli. ^ 

A^'flCà FOSTE 
—•tr-^-~rcr 

:\ tót^i.^. 

<\l— I J TT.'-tii, 

' , :: 
4 - , 

ÌÌ:J£Ì!\ 1 
I l . >. ^ I : - / ,w^. 

- 1 ' — ' - ' 

1^ Ilp-

f :-V r 

' * 

I 

li .conierv» inaiterata 0 

. Sì';&''sa^m^^ stagione. 

giuosà^tìmicìlio. ) 
I ' .'i 

• • • : - . 

rart h i ^ i ft^s Ì - -
Ì L 

:'?^?s 

wf^i 
à liìinerale lèrmgiWsa nei Trentino 

, « • 

lUè avere dal Direttore della Fonte: ,Ca? o'r^hetti in J5 f®l^^ dalle Farmacìoj 
esigendo' però la óapsula di ciascuna bottiglia inW||i(iiMfk, in giallo éffi'̂ Tmpresse Asa-

it̂ ^HBSf.Sia «léllsaS'ogitiD Stt ' ifMsiMa Piazzetta''^^^"'" ' ••••"•"^ *̂ ' rocchi, Via Pescaria^ilCchia 

, j , K ^ 

•!^.*^fc. 

<-; I 

lo 'ri 1 • ; 
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• • 
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Dott. BOMENIOÓ PAIiLOTit 
Cura n:::79,432. Serravano Scrivia 19 seitembre 1872. ^'^mm•'••-"''' .. . ^ g ^ n . . , 
Lo rimetto vaglia postale per una scatola delta sua maravìgliosa fanna-ffìétJateto 

.Arohicajìa cixmìù ha tenuto in vita miH moglie, che ne USH moderlfamente già da tre 
anni. Sr^abhia i miei pìù^ert|| |i ringraziamenti, epe. / • ^ us^ te . 

•'•' . ' Prof. PIETRO CANEVARI, Istìtuiè^p^rillo, . 
Cura n. 67,218.- ^ ̂  : ««. " Venezia 29 aprilf4869. 
II dott. Antonio'Scordtlii, giudee aKtribunale di Venezia, S. M. Formosa, Calle'Que-

Hni;4778ĵ ;lÌWalatfcî -̂di.̂ gàto. : -.-mm^^-'r. :-'-r-y . ^.^^*»^:- : . ^^^ / - :•:: 
utriliVh che la carne, econonnzza anche 50 volte il suo prezzo in 

r-̂  

' 1 

d i Quattro volte più n 
•aVlgfe^rimei^j^:'-..''^ ; 

- >i 

dolo, e €s^uTiluM'hii d a l l o .O4@as€rjm0'a ,̂ion|y^Boà^<> 'ai^isbl^ls!»»! fornaifi 

• ••̂ *»'©ff'.a'!®'̂ #fell.a l^e^'saSeirala ~"'Ja-^'Seàtole^fTO' (ì'ìki\,h.%50; ìfikW, h. 4,50.; •! 
kìU L. 8; 2 li2 kil. L. 19^ O: kVl. U 42;.13'kil; L. 178.; •^n-'f. : 

Ì S J ^-•-•' 
e; 0, Biglietti dellft: Banca, Nàz'ionllli 

» , - v i a a 
• > • 

V. 

" - ' 

l l a n o . 
Per spedizioni inviare Vagli 
Casa im MàMWW E C. (iimìtea), « 

1 vende m tutte le città presso 1 principali farmacisti e droghieri. 
~ ' noherti Ferdinando'Uvniflì O0m\tm%Ò% mvendifori : l «a^«»*» tó Kofcern FerdtJiahclo farmTlil Carmìnr4597 - - Zmwm-Pìa-

neri Q Afai«g^||-* 0^B . A'mfWi*^^ Xorcnso farm. succes-
sore.Lois —^ÌMW;» Cornelio farro, aliSingolo Piazza .delle E r U ' ^ ^ . : ssiiteiitófcSilOS 

•ìVv 

•,;f^hcaricato'.per lVincGtt6T[!^'^^ìapp^^^)eM0htb. della'^^srl^tà IBBn^Iogl^m d e l C 
«alzSo; Agr^KJ^^a i BlweacS*»'avverto avòMi aòquistato. lina piccnUv"'4̂^̂^̂^̂^̂  anche pSr 
proprio conto checponeiJ^yendita al prezzo invariabile di; & fl».aO pii9i>ta cassa, ̂ i ^ ^ 

liè commissioni ed if^anaro dirigerie^^al ,mià.rappresentante in Bresciia sigi /!.' STO 
CJIISM che ne cura le Rpedizioni. 
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